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L'obiettivo Coppa rida smalto alla squadra emiliana 
che nel primo tempo ritoma a dare spettacolo: pressing 
e velocità mettono in crisi i granata, salvati in tre occasioni 
dal portiere Marchegiani. Poi tutti felici firmano la tregua 

Un punto per uno 
ma vale l'Europa 

PARMA-TORINO 
1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
«JMINOTTI 
5APOLLON! 

f 6GRUN 
7MELLI 
•ZORATTO 

- 90SIO 
CATANESE85 

10CUOGHI 
11 BROLIN 

SORCE88' 

65 
75 
65 

7 
6 
9 

65 
7 

sv 
7 
6 

sv 
12FERRARI 
13 MONZA 
14 DE MARCO 

0-0 
ARBITRO Balda» 6 

NOTE. Angoli 5 a 1 per il 
Parma Ammoniti Molli, Be­
nedetti. Lentlni • Uagg o 
Spettatori paganti 6 921 per 
un incasso di lire 
259825000 Abbonati 
13 444 per un rateo di lire 
521 017 238 

1 MARCHEGIANI 7 
2 BRUNO 6 

CARILLQ84' sv 
3POLICANO 6 
4 FUSI 6 
5 BENEDETTI 6 5 
8CRAVERO 
7BAGGIO 

6 
55 

BROMANO 6 
9 BRESCIANI 5 5 

1 0 M VAZQUEZ 
ANNOIMI 46' 

55 
6 

11 LENTINI 
12 DI FUSCO 
15 MEZZANOTTI 
16 BRUNETTI 

Microfilm 

15'eross dalla sinistra di Brottrt in area. Osto uà in spaccata e 
Impegna Marchegiani, chcsi salva in due tempi 
20'scambio Quoghi-Osio che dalla sinistra crossa in area an­
cora per il centrocampista, che di destro manda alto 
25'dopo un batti e ribatti in area granata, Quoghi conquista 
palla al limite dell'area e prova ancora il destro Devia ancora 
Marchegiani 
STGambaro lavora un buon pallone sulla sinistra, crossa in 
area per il colpo di testa di Metti Pura ancora il portiere grana­
ta 
46'l'allenatore Mondontco lascia negli spogliatoi lo spagnolo 
Martin Vazquez e lo sostituisce con Annoni che segue Osto co­
me un'ombra 
SS'l'azione più bella della partita doppio scambio Gambaro-
Osto, tutto di pnma, con conclusione in diagonale del terzino e 
deviazione volante di Marchegiani. 
62'l'unico tiro m porta del Tonno arriva da una punizione di 
Policano da 20 metn Ribatte in angolo Taffarel 
90' l'arbitro Baldas non recupera neppure un secondo 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER aUAONELI 

Dal 10 giugno i lavori per l'ampliamento del Tardini 

Tifosi contro il sindaco: 
«In coppa, ma tra i tubi» 
• V PARMA. «Chi non salta 6 
unaocialislat Questo il coretto 
ricorrente per tutta la partita 
sulla curva dei tifosi del Parma. 
Nel mirino il sindaco della città 
Mare Colla, per via dell'ormai 
estenuante ielenovela relativa 
al problema stadio l'ammiri!-
.«razione comunale di Panna, 
come quelle di tutta Italia, non 
ha soldi da spendere Dunque 
non può permettersi né di co­
struire un nuovo stadio, ne di 
ristrutturare a sue spese il vec­
chio Tardini che però coi suoi 
attuali 22 mila posti non e in 
regola con le norme federali 
(ne servono 30 mila). 

Dal momento che la squa­
dra di Scala si appresta proba­
bilmente a giocare in Coppa 
Uefa il problema stadio diven­
ta più che mai Ineludibile Do­
po mesi e mesi di incontri-
scontri estenuanti quanto in­

fruttuosi fra la Giunta e il Par­
ma calcio, dopo una nequelu 
di minacce e di proteste da 
parte dei tifosi e della società 
glalloblù, sabato scorso si e ar­
rivati a un compromesso. Il 
Tardini verri ristrutturato E le 
spese (20 miliardi complessi­
vi) verranno sostenute per una 
meta dal Parma calcio (leggi 
Tanzi-Parmalat) e per l'ali ra 
dall'Amministrazione comu­
nale 

•É una soluzione di compro­
messo che non ci soddisfa -
spiega il presidente della so­
cietà Pedraneschi - ma visto 
che non si può fare diversa­
mente, e viste le immense dilli-
colli e i tanti contrasti che ci 
sono nella giunta, tanto vale 
accettarla» Il meccanismo dei 
pagamenti e degli oneri fra le 
due parti e complicatissimo 

All'atto pratico invece i tempi 
di realizzo degli interventi do­
vrebbero essere questi' si ini-
zlera il 10 giugno. A ritmo ser­
rato. Probabilmente si faranno 
i tripli turni, cioè si lavorerà an­
che di notte per fare in modo 
che all'inizio di settembre un 
setMre (curva o^mbune). stt-
completato II secondo blocco 
di interventi Inizierà nell'estate 
dell anno prossimo 

Ma ai tifosi non è piaciuto il 
lungo ponderare della Giunta 
(Psi, Pds, Pri. Verdi Arcobale­
no) su questo spinoso proble­
ma E ieri, oltre ai cori contro il 
sindaco socialista, la tribuna 
dei •distinti» era tappezzata da 
un lungo striscione che suona­
va cosi «Politici, siete stati pe­
nosi Sindaco, non ci hai capi­
ti In Uefa fra i tubi (Innocenti, 
ndr). D W G 

• I PARMA. A braccetto verso 
I Europa. Si chiude sullo zero a 
zero I atteso scontro diretto fra 
due delle più autorevoli candi­
date al posti Uefa E. alla fine 
dei conti, il pareggio può an­
dar bene sia al Parma che al 
Toro, dal momento che la so­
nante vittoria del Milan al «Del­
le Alpi» abbatte molte delle 
speranze juventine 

Ma sul terreno del Tardini si 
è visto soprattutto il Parma I 
giocatori di Scala, specie nel 
primo tempo, non hanno ba­
dato a calcoli di classifica, 
puntando decisamente al suc­
cesso. Per 45 minuti si è rivista 
ta «wadrajfcvalpce-e Ispiratae 
del tempi migliori Quellache 
ha strapazzato Milan, Napoli, 
Roma e tenuto a bada Samp-
doriaclnter 

E quando il complesso gial-
loblù «gira» in (ulti 1 suoi undi­
cesimi lo spettacolo è da ap­
plausi a scena aperta Infatti il 
pnmo tempo è stato un susse­
guirsi di azioni ficcanti sull'as­
se Gambaro-Cuoghl-Osio. 
Pressing, percussioni sulla fa­
scia (soprattutto sinistra), 
scambi precisi in spazi strettis­

simi e conclusioni da ogni po­
sizione Tutto perfetto Se non 
fosse stato per Marchegiani, 
autore di tre interventi volanti, 
Il Toro sarebbe capitolato. 

Già, il Toro. La squadra gra­
nata nel primo tempo ha os­
servato un atteggiamento di n-
gorosissima prudenza, che pur 
non sconfinando nel «catenac­
cio», ha tolto molto allo spetta­
colo 

Ma II fine giustifica i mezzi, 
dev'esser stata la parola d'ordi­
ne di Mondonlco Fatto sta che 
centrocampo e difesa del Tori­
no si sono dedicati soprattutto 
al controllo delle folate offensi­
va dei padrini dj-casa*-Mar~ 
cneglani, Bruno. Benedetti, 
Graverò e Fusi hanno dovuto 
lavorare e molto per chiudere 
tutti I varchi Grande merito è 
stato quello di esservi riusciti 
senza chiusure a nccio e senza 
eccessive cattiverie 

Se nella prima frazione di 
gioco il Parma ha creato tre 
limpide occasioni da gol, il To­
ro non s'è mal presentato nel­
l'arca di Taffarel 

I risultati confortanti prove­
nienti da Torino e Genova ag­

giunti alla pioggia battente, 
hanno abbassato i ritmi della 
partita nel secondo tempo II 
Parma pur continuando a 
conservare il predominio terri-
tonale ha perso un po' di smal­
to e la squadra di Mondonlco 
s'è fatta ancora più attenta e 
circospetta 

Il centrocampo dei padroni 
di casa ha tentato ancora, con 
manovre larghe, sulle fasce, di 
aggirare la munita organizza­
zione difensiva granata. Ma 
ogni iniziativa è stata frenata 
sul nascere o comunque con­
tata efficacemente 

Poche le azioni degne di no­
ia, se si escludono un dlagona-

•Te di Gambero confali» a fato,' 
al termine di un'azione tutta di 
prima con Oslo e una punizio­
ne di Pollcano che ha final­
mente fatto capire agli spetta­
tori che Taffarel non era una 
statua gialla sotto ta pioggia. 

Nel complesso una partita 
doublé face Piuttosto ricca e 
spettacolare nel pnmo tempo 
Blanda per non dire soporifera 
nella ripresa Una cosa è co­
munque balzata agli occhi, 
pur nei diversi atteggiamenti 
tattici delle squadre. Parma e 

Tonno sono complessi ben 
strutturati che, una volta svin­
colati dalle contingenze di 
classifica, sanno proporre un 
buon calcio basato sul ntmo e 
sul pressing Insomma, menta­
no di andare in Europa. 

Nel Parma un giocatore su 
tutti menta citazione e lode 
EnzoGambaro Se il Milan, co­
me sembra, I ha ingaggiato ha 
fatto un grosso affare II terzino 
genovese «spinge» come un os­
sesso sulla fascia sinitra, cerca 
triangoli e prova conclusioni 
In maniera instancabile. 

Bene anche Marco Oslo, 
che fa da sponda a ogni mano­
vra glalloblù, e ancora Apollo-
nf̂ perfetf&Mn ógnfrhtervento 
difensivo, e Cuoghi, fine dicito­
re di centrocampo 

Sul versante granata Mar 
chegiani su tutti Ha salvato il 
risultato in un paio di occasio­
ni Efficace nel suo complesso 
il reparto difensivo, con Pota­
no. Benedetti e Bruno che non 
è dovuto ricorrere a particolari 
rudezze per frenare un Molli 
molto timoroso per via della 
frattura al polso sinistro che 
verrà comunque ndotta doma­
ni. 

Nevio Scala 

«Bravissimi, 
ma soltanto 
per un tempo» 
• • PARMA. «Un pari che mi 
soddisfa per modo di dire» Ne­
vio Scala si sforza di sorridere 
ma proprio non gli riesce, poi 
si lascia andare in una mezza 
promessa «per I Uefa le possi­
bilità sono tantissime, vedre­
mo di concretizzarle a lecce» 
Dove mancherà però Melli. la 
stella glalloblù «Sandro soffre 
- spiega Scala - non rende al 
meglio con la mano in quelle 
condizioni Per cui è meglio 
farlo operare, se i medici mi 
assicurano che potrà esserci 
contro il Cesena» Melli, che 
domenica prossima sarà sotto 
squalifica, verrà operato do­
mani mattina e quasi sicura­
mente sarà recuperato tra due 
settimane. 

Scala fa una polemica a di­
stanza col suo collega Mondo-
meo, che ha affermato che il 
Parma non gli piace, meglio il 
suo Torino «E noi lo lasciamo 
dire; non so, forse non gli pia­
ce il colore delle magliette Io 
dico che a me un Parma come 
quello visto nel primo tempo 
piace moltissimo» «Siamo in 
condizioni mentali eccellenti -
conclude Scala - le voci di 
mercato ci fanno ndcre» Il per­
ché lo spiega il diesse Giam­
battista.-. Pastorello; «noi non 
abbiamo mai offerto Melli al 
Milan né a nessun altro. Ci è 
sempre stato richiesto, Berlu­
sconi ha detto che vale 20 mi­
liardi, è una valutazione che ci 
va vicino Per quanto riguarda 
Gambaro abbiamo instaurato 
una trattativa che prevede una 
contropartita tecnica, ossia 
Nava più un conguaglio La 
base per trattare è questa Ne 
sapremo di più nei prossimi 
giorni, quando Gambaro a fa­
rà sapere le sue intenzioni» 

DFD 

** ' Oslo cerca 
la via del gol, 

A*».»* *J Bagolo 
" ^ W ^ " ! k) contrasta 

*St°%Ì Martnra,0,° 
:tj» <'*«t Vasquez 
riintitiMf-ft insegue Donati 

Mondonico 

«Volevamo 
il pari, 
bene così» 
• i PARMA. Mondonico è rag­
giante «Il risultato ci soddisfa 
moltissimo Eravamo venuti 
qui con 1 intenzione di conqui­
stare un punto e ci siamo riu­
sciti Non era certo possibile 
fare di più con Martin Vaz­
quez che ha questa spalla che 
gli entra e gli esce. Bruno feb­
bricitante e Baggio che non 
dormiva da tre notti Coppa 
Uefa sicur»' Mancano ancora 
tre gare e può succedere di tut­
to Lazio e Napoli possono 
ncntrare nel giro» Sul Parma 
spende poche parole, Mondo­
nico Dice «Ha avuto un buon 
inizio Ha creato tre-quattro 
occasioni, ma Marchegiani è 
stato bravissimo. Poi le squa­
dre hanno avuto paura e nel 
secondo tempo si sono rispet­
tate» Chiude, il tecnico grana­
ta, con un altro elogio ai suoi 
uomini «In classifica abbiamo 
gli stessi punti del Parma, ma il 
nostro campionato, forse, è 
stato più positivo Noi, ci tengo 
a ricordarlo l'estate scorsa ab­
biamo cambiato molte cose». 
Romano la pensa diversamen­
te «Il Parma è la vera sorpresa 
del campionato Per il Torino 
aver conquistato un punto qui 

•% mollo fmpò^arfwP'Coppa 
Uefa7 È ancora tutto da deci­
dere Bisogna vivere alla gior­
nata» Chiude Bruno, che con 
Melli ha ingaggiato uno dei 
duelli più interessanti della 
partita. «Mc'li è un giovane in­
teressante Può ambire alle 
grandi squadre 11 duello di og­
gi7 E una delle poche volte che 
ho preso le botte» La risposta 
de! bomber gialloblù «Sono 
contento di averlo picchiato 
ali andata le avevo prese io» 

DFD 

La solida squadra di Ranieri frena le velleità dei genoani, salvati ancora dal centravanti ceko 

Un'altra capriola-gol per Skuhravy 
GENOA-CAGLIARI 

1 BRAGLIA 5 5 
2TORRENTE 6 5 
3 BRANCO 5 5 
4ERANIO 6 
SCARICOLA 6 5 
6 SIGNORINI 6 5 
7 RUOTOLO 6 
8BORTOLA2ZI 6 5 
9AGUILERA 5 5 

PACIONE 68' 5 
10SKUHRAVY 7 
11 ONORATI 5 

FIORIN76' 5 5 
12PIOTTI 
13 COLLOCATI 
14FERRONI 

2-2 
MARCATORI 4' Cornac­
chia, 32' Torrente, 37' Fran-
cescoll, 61 ' Skuhravy 

ARBITRO Amendolla5 5 
NOTE Angoli 5-2 per II Ge­
noa Ammoniti Onorati, 
Nardlnl, Cornacchia, Cop­
pola Spettaotri 15 342 pa­
ganti per un Incasso di lire 
365 63S 000.14 500 abbona­
ti per una quota di lire 
246 743 000 

1JELPO 7 
2 FESTA 6 5 
3NAROINI 6 5 
4HERRERA 7 
SCORNACCHIA 6 5 
6 FILICANO 6 
7CAPPIOLI 6 
8 PULGA 6 5 
9FRANCESCOLI 7 

10 MATTEOLI 7 
VALENTINI88' 

11FONSECA 6 
COPPOLA 45' 6 

12DIBITONTO 
14CORELLA 
16 MOBILI 

v * * * * W r 

PerMatteoP, 
ancora una 
buona prova 

'• DiSkurhavy, 
. a sinistra, 

la rete 
\ > » del pareggio 
-^-t genoano 

••GENOVA. È un pareggio che 
place a tutu, a chi pensa alla Uefa e 
a chi deve salvarsi Ma è anche un 
pareggio vero, frutto di una partita 
sanguigna, divertente, per nulla os­
sequiosa dei compromessi di fine 
campionato Tanto è vero che il Ge­
noa, favorito, annaspa per tre quarti 
dell'Incontro ali inseguimento del 
Cagliari. Sicché quando l agguanta 
per la seconda volta (e sarà quella 
definitiva) non ha più la forza ne­
cessaria per cercare la vittoria E al­
lora, più o meno inconsciamente, si 
accontenta 

Il succo di questo 2-2 per nulla an­
nunciato è che il Cagliari non ha an­
cora finito di stupire A Marassi ha 
aggiunto un altro punto al suo 
straordinario girone di ntomo, ma 

soprattutto ha sorpreso per condi­
zione atletica, capaciti di gestire il 
possesso di pallone, solidità di un 
centrocampo dove Matteoli e Fran-
cerali uniscono al e dou di gioco-
lien quelle, più concrete, di cntallz-
za*on di una manovra <«mpre molto 
fluida Si aggiunga I ef'icacia tattica 
di un Henrera cui la potenza atletica 
consente di svolgi 're senza fatica ap­
parente un prezioso lavoro di spola 
tra difesa e attacco e si avrà la radio­
grafia completa della spina dorsale 
di una squadra In perfetta rilute 

Gli altri eccettuati un Fonseca per 
l'occasione alquanto abbandonato 
a se stesso non pitone sinceramen­
te dei fenomeni Ma ognuno nspetta 
Il ruolo che Ranieri gli \ t assegnato, 
gratificando con a sola esecuzione 

SERGIO COSTA 

del compitino gli sforzi dell'allenato­
re, traendone una fiducia nel propri 
mezzi talvolta spropositata Quella 
stessa sicurezza che ha permesso a 
Cornacchia, di professione ruvido 
marcatore l'intuizione che ha ongi-
nato al 4' il repentino vantaggio del 
Cagliari 

L ardito difensore, seguita nell'a­
rea avversaria la parabola di respin­
ta ali Indietro della barriera genoana 
su calcio di punizione dal limite, è 
andato incontro al pallone in im­
pennata e con un colpo di testa ma­
ligno ha scavalcato il provero Bra-
glia II portiere, nella circostanza, 
non ha neppure accennato ali usci­
ta, finendo per farsi impallinare del 

tutto Immobile 
L Inopinato gol ha scosso il Ge­

noa, capace di guadagnarsi una lun­
ga serie di punizioni da posizione fa­
vorevole sia pure al termine di trian­
goli spesso velleitari Alle conclusio­
ni dei tiratori scelti al servizio di Ba­
gnoli (Branco Bortolazzi e Aguile-
ra) ha comunque risposto con 
prontezza pari alle doti acrobatiche 
il portiere lelpo In questa lase l arbi­
tro Amendolia ha trovato il modo di 
distinguersi con alcune decisioni di­
scutibili che hanno inferocito il pub­
blico genoano, senza alterare tutta­
via il corso di una partita che Ranieri 
ha sempre mostrato di sapere con­
trollare 

Il pareggio per i padroni di casa lo 
ha firmato un altro difensore dalla 
tecnica non proprio sopraffina Do­
po la rete di Torrente che al 32' sca­
gliava nel sette una corta respinta il 
tempo pareva tutto dalla parte del 
Genoa E stato allora che il Cagliari 
ha dimostrato la ragionevolezza del­
le proprie ambizioni di salvezza 
Una lunga azione, confezionata da­
gli uruguaiani e conclusa con un 
colpo di testa di Francescoli nell'an­
golino alla sinistra di Braglia, ha in­
dotto I genoani a riporre la prosopo­
pea e Bagnoli a rinunciare alla mar­
catura a zona 

I propositi di rimonta si sono tra­
dotti nella consueta sequenza di lan­
ci lunghi a cercare la testa di Skuhra­
vy Il quale, a forza di scrollarsi di 

dosso avversari che gli si aggrappa­
vano alla maglia, ha ottenuto al 16' 
della ripresa il premio alla sua ca­
parbietà, tramutando in rete con 
una girata di destro un cross miraco­
losamente perfetto di Ruotolo 

Ossigeno per correre ali insegui­
mento del 3-2. a questo punto il Ge­
noa non ne aveva proprio più Ha 
provato Branco a dribblare il mondo 
intero perdendo sistematicamente 
palla Ha tentato Bagnoli la sostitu­
zione di un fumoso Aguilfra con Pa­
cione, che ha rimedialo però solo 
una sospetta lussazione alla spalla 
Poi, alla vista di un Cagliari tult altro 
che remissivo il pragmatico Osvaldo 
ha preso atto dell ineluttabilità del 
pan E del fatto che la Juventus, nel 
frattempo aveva perso In casa 

Bagnoli 
«Per la Uefa 
finirà agli 
spareggi» 
••GENOVA. È un Bagnoli un 
po' fatalista quello che si pre­
senta in sala stampa e dice di 
accettare senza alcuna remora 
il responso del campo «Quan­
do non si vince in casa, si cer­
ca sempre una motivazione Io 
dico che il Genoa ha fatto di 
tutto per superare il Cagliari, 
ma ha trovato un avversano 
forte e in forma» Qualcuno 
parla di sfortuna, e Bagnoli 
non fatica a dargli ragione 
•Certo, qualcosa non ci è an­
dato bene il gol subito cosi 
presto, e anche il loro raddop­
pio in un azione che avremmo 
dovuto controllare meglio Ma 
in definitiva il risultato e giusto 
Sono soddisfatto della squa­
dra, ha corso bene e ha mo­
strato una buona condizione» 
Sulla Uefa, Bagnoli ha una sua 
teoria «Per me questa lotta fi­
nirà agli spareggi Non so dire 
quante squadre resteranno 
coinvolte, ma credo che sol­
tanto a 39 punti ci sia 1 assoluta 
certezza di finire in coppa Ue­
fa Altrimenti bisognerà affron­
tare un supplemento di cam­
pionato Naturalmente sareb­
be meglio evitarlo ma piutto­
sto che rimanere fuon » 

DSC 

Ranieri 
«Già salvi? 
Non dobbiamo 
illuderci» 
• B GENOVA. Alla fine del pn­
mo tempo Fonseca si é acca­
sciato a terra, e Ranieri ha su­
bito fatto entrare Coppola L u-
ruguaiano però, si è nbellato 
L'allenatore ha lotto marcia in­
dietro, ma per I arbitro la sosti­
tuzione era già a .•venuta. Pote­
va essere una svolta, ma ades­
so che 6 tutto finito bene Ra-
nien ci scherza su «Se 1 avessi 
rimesso in campo - spiega - si 
sarebbe stirato quasi sicura­
mente e domenica prossima 
non avrei potuto schierarlo» 
Ranien ha già archiviato il pari. 
«E stata una bella partita -
commenta - e il Genoa ha me­
ritato Il pareggio Adesso sla­
mo a buon punto nella lotta 
per la salvezza, ma dobbiamo 
continuare a credere nei nostn 
mezzi esattamente come fa­
cevamo quando la salvezza 
sembrava una chimera» La 
chiave dell incontro, per I alle­
natore del Cagliari e stata la 
capacita di controllare il gioco 
del Genoa affidato quasi 
esclusivamente ai lanci per la 
testa del centra/anti cecoslo­
vacco Skuhravy «Sapevamo 
che avrebbero tentato di sca­
valcare il nostro centrocampo 
in quel modo abbiamo preso 
le adeguate contromisure» 

ose 

l'Unità 
Lunedi 
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